
Il libro

«Quand’ero molto giovane ho
scoperto nella classe lavoratrice una
straordinaria voglia di conoscenza e
di libertà, ho trovato un bisogno

straordinario di diventare persone
libere. Questo spiega anche la
grande fierezza che risorge
continuamente nel mondo del lavoro

in tutti i continenti, in tutti i Paesi. Da
qui è nata la voglia di mettermi al
servizio di questa causa».

Bruno Trentin, incontro con gli studenti,
30 marzo 1998

Il caso della lesbica iraniana

LIVIA TURCO

■ «Si litiga troppo, le primarie
non devono essere una rissa».
Dalla Festa nazionale dell’Uni-
tà di Bologna, che è iniziata ieri
con una grande folla, un mes-
saggio chiaro: «Si parli di più di
contenuti e di programmi, fac-
ciamo nascere questo Pd». In-
tanto dopo gli attacchi della
Bindi - rilanciati da numerosi
prodiani - il premier si tira fuori
dalle polemiche.
 Carugati, Fantozzi e Marra

alle pagine 4, 5 e 6

IO, MINISTRO DICO: GRAZIE MICHAEL MOORE

■ Ottomiliardidi eurodi entra-
te tributarie in più rispetto allo
stesso periodo dell’anno scorso.
Quattro miliardi in più rispetto
alle previsioni del Dpef. Mentre
infuria la polemica sulle tasse, il
governopuòincassareunsucces-
so importante dall’autoliquida-
zione di Irpef, Ires e Irap. «Que-
sto risultato - osserva una nota
delministero del Tesoro - confer-
mal’efficaciadellemisuredicon-
trasto dell’evasione fiscale intro-
dotte dal luglio 2006». Soddisfat-
toilpremierProdi:«I cittadiniso-
nopiùresponsabiliehannofidu-
ciainnoi.Orapossiamopersegui-
re l’obiettivo di far pagare meno
tasse a tutti». Conto alla rovescia
per il vertice sulla Finanziaria.
 Di Giovanni e R. Rossi

alle pagine 2 e 3
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A ltiero Spinelli è stato un
grande visionario. Oggi è

perfino difficile capire come sia
statopossibileche,dopotantian-
ni di carcere e infine di confino,
mentre si trovava nell’isola di
Ventotene, tagliato fuori dal re-
sto del mondo, abbia potuto
guardare tanto lontano, econce-
pirequalcosa di così radicalmen-
te nuovo. C’erano dei preceden-
ti, correnti federaliste, o grandi
occasioni incui siera fattoappel-
loall’Europaunita,matuttoque-
sto non aveva molto a che vede-
re con possibilità di realizzazio-
ne concreta. Invece Altiero Spi-
nelli pensò a tracciare, insieme
con i suoi compagni di prigionia
Ernesto Rossi ed Eugenio Color-
ni, le linee di una costruzione
possibile:diunacostruzionepos-
sibile sul piano politico, nel rap-
porto tra gli Stati, tra quegli Stati
nazionali che lui vedeva come
corresponsabili di una guerra
che stava devastando l’Europa.
Alla radice di essa erano stati gli
antagonismifragliStatinaziona-
li, le conflittualità di carattere
economico, le conflittualità di
carattere politico e, infine, la ter-
ribile tentazione del ricorso alle
armi per regolare ogni questio-
ne.
 segue a pagina 24

Per i sindacalistidellamiage-
nerazione Bruno Trentin è

statouncostantepuntodiriferi-
mento, da quando era segreta-
riogeneraledellaFiomnellasta-
gione dei consigli, da lui forte-
mentevoluta, finoaquandoac-
cettò di di dirigere la Cgil in un
momento di grande difficoltà
perl’organizzazione.Fuunpun-
to di riferimento anche per chi
veniva da esperienze e da cate-
gorie diverse dalla sua.
 segue a pagina 9

POSSIBILE
L’ESTRADIZIONE

IN ITALIA

«NonèverocheBrunoTren-
tin fosse un intellettuale

aristocratico distaccato dai lavo-
ratori.Alcontrario.Loricordoal-
l’assemblea del primo turno alle
Carrozzerie di Mirafiori per il
contratto dei metalmeccanici
del ‘73, un terreno difficile, mi-
gliaiadi lavoratoricheseppecon-
vincere con il ragionamento,
non con la demagogia». Cesare
Damiano ricorda il leader sinda-
cale scomparso, «un maestro per
tutti noi». segue a pagina 9

Show e barbarie

SPIRAGLI PER PEGAH

«NON SBATTETE IL MOSTRO in prima
pagina quando non ci sono le prove per
farlo». È il richiamo ai media del procu-

ratore della Repubblica Alfonso Lauro
a proposito delle indagini sul delitto di
Chiara Poggi.  Caruso a pagina 10

D’ESTATE un delitto tira l’altro, riempiendo palinsesti e pagine di
giornale, mentre Bruno Vespa si rode per tanto horror sprecato, te-
mendo che il caso Garlasco venga risolto prima che torni in onda il
suo salottino. Completo di ipocriti che tuonano contro quelli che
speculano sul sangue (e che sono sempre gli altri). Di questo si par-
lava ieri a Omnibus, con sacrosanto sdegno. Maria Latella, pro-
muovendo il suo giornale, prometteva di non dare più spazio a per-
sonaggi senza qualità, che escono dalla cronaca, anche quella più
nera, con mire carrieristiche. Ma Fulvio Abate replicava polemico
che a lui interessa di più la signorina che ha dormito (e vomitato)
con l’onorevole Udc, piuttosto che quella di Barbara Palombelli.
Questione di classe, ha spiegato, intesa come classe sociale. Bar-
bara Alberti ha sostenuto che, se show e barbarie sono comuni-
canti, è perché sono figli dello stesso business e della stessa socie-
tà. E meno male che il moralizzatore Tremonti ora propone il saluto
alla bandiera, la stessa che il suo amico Bossi usava al cesso.

INCENDI

«Chi è la persona assoluta-
mente più importante del

Canada? Colui che ha inventato
ilServiziosanitarionazionalepub-
blico che cura gratuitamente le
persone sulla base dei bisogni di
salute». Lo dice un anziano signo-
re, un americano che si dichiara
conservatore, che ha avuto una
bruttaesperienzanegliUsa.Gioca-
va a golf e gli è saltato il tendine
del braccio. È andato a curarsi in
Canada dove l’assistenza è gratui-
ta. Il canadese che ha inventato il
Servizio Sanitario Pubblico è Tho-
mas Clement Douglas. Quella de-
scrittaèunadellescenedel filmSi-
cko, del regista americano Micha-
el Moore che più mi ha colpita.
 segue a pagina 27

Lo sciopero fiscale degli italiani:
otto miliardi di entrate in più
Irpef, Ires e Irap meglio del previsto. Prodi: cresce la fiducia, ora meno tasse

MARIA NOVELLA OPPO

«Basta risse, pensiamo a costruire il Pd»
La Festa dell’Unità rilancia l’appello di Veltroni. Prodi si «smarca» dalle polemiche

GIORGIO NAPOLITANO

SERGIO COFFERATI FELICIA MASOCCO

ANTONIO PADELLARO

GARLASCO Il pm ai giornali: no ai mostri in prima pagina

Sicilia, ancora
paura e 2 arresti
Grecia, 17 morti

L’UOMO
DELL’EUROPA

La scomparsa di Bruno Trentin

SAPEVA
ASCOLTARE

De Giovannangeli a pagina 13

 Miliani a pagina 18

DAMIANO, RICORDO
DI UN MAESTRO

L’editoriale

FRONTE DEL VIDEO

Maramotti

Così non va, attenti a non
sciuparetutto,nonfaccia-

mocidel male, ha scritto Wal-
ter Veltroni rivolto soprattut-
to ai suoi competitori nella
corsaallaguida delPartitoDe-
mocratico. E anche se le due
lettere sono un richiamo pro-
positivo a costruire qualcosa
di realmente nuovo, grande e
coraggiosonellapolitica italia-
na, ciò che più ha orientato i
titoli dei giornali è stato il to-
nodeluso,preoccupato,a trat-
tiallarmatodelprincipalecan-
didato leader per il clima con-
fuso, rissoso e intriso di vec-
chie logiche di apparato con
cui ci si avvia alle primarie del
14ottobre.Unaltolàcheadal-
cunièapparsoperfinounulti-
matumdel tipo: andrò fino in
fondo ma non ad ogni costo.
Al sindacodiRomanonman-
cano certamente tempra ed
esperienzapersuperarelediffi-
coltà e le incomprensioni ine-
vitabili nella costruzione di
qualcosa di totalmente inedi-
to nella storia repubblicana,
quale lo scioglimento di due
partiti in uno.
E, del resto, la politica è una
tecnica fatta anche di pause,
di strappi e di aut aut. A mag-
gior ragione quando non si
può sbagliare partita. Colpi-
sce tuttavia il contrasto di
umoree ilmutamentoespres-
sivo che si coglie tra questo
Veltroni e il Veltroni del 27
giugno scorso, quello del Lin-
gotto che annunciando la sua
candidatura così parlava: «La
politicanonèunapasseggiata
solitaria nella quale puoi sce-
gliere i percorsi e le soste che
più ti piacciono. È un meravi-
glioso viaggio collettivo. Vor-
rei che lo facessimo per una
volta in allegria, con la sereni-
tà che in questa casa più gran-
de, conamicinuovi, tuttipos-
siamoesserediversi».Sonotra-
scorsi appena due mesi e dalle
parti del Pd di allegria, sereni-
tà e amicizia non è che se ne
veda tanta.
A noi elettori delle primarie è
soprattuttol'allegriacheman-
ca. Nel senso dell'interesse e
della passione che spesso la
politica è capace di suscitare.
Qui invecerischiadisubentra-
re lanoia.Nelsensodella ripe-
titività un po’ sfibrata di cose
tante volte viste e sentite.
 segue a pagina 27

■ Ancora roghi e paura in Sici-
lia e in tutto il Mediterraneo. In
Grecia 17 persone sono morte
per le fiamme che hanno deva-
stato il Peloponneso centrale e
meridionale, in particolare nel-
la regione di Zaharo Elias.
In Sicilia dopo quattro giorni di
fuoco e fiamme ci si chiede cosa
può bruciare ancora. Due pasto-
ri intanto sono stati arrestati per
l’incendiochehadistruttol’agri-
turismodiPatti, provocandotre
morti. Il ministro Pecoraro Sca-
nio a l’Unità: «Bloccheremo i la-
vori intutti i terreni incendiati».
 Ferrucci e Gervasi

a pagina 11

Altiero Spinelli

La partita
di Walter

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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